
POLITICA INTERNA 

Alle urne 
165 comuni 

Esiti negativi del Pei 
soprattutto in Puglia 
e in parte della Sicilia 
Avanzata a Taormina 

La De in crescita anche 
a scapito dei missini 
Incremento dei socialisti, 
del Pri e dei liberali 

I commenti dei partiti 
Veltroni: «Luci e ombre» 
Psi e laici esultano 
D e «Vìnce la stabilità» 

Perdite secche dei comunisti al Sud 
Ma nel Nord dopo molti anni c e un aumento di voti 
Sensibile aumento della De, anche a scapito del 
Msi, Calo del Pei con perdite anche gravi (Matera, 
Avola, Gravina) soprattutto nei Mezzogiorno, ac
compagnate pero da un recupero di voti al Nord. 
Incremento del Psi, reggono,bene, da soli, Pri e Pli. 
Nota polemica di Botteghe Oscure sul conteggio ef
fettuato dal ministero .dell'Interno dei voti a Reggio 
Calabria dove il Pei era alleato con Dp, Pr e altri. 

OfOMIO P I U K t K U I I U 

••ROMA. I dati sallenti del
la tomaia amministrativa di 
domenica e di ieri sono 
emersi con grande lentezza 
e qualche equivoco. Con il 
successo pressoché unifor
me della De e l'aumento so
cialista, l'altro elemento è 
rappresentato dalla differen
ziazione del voto comunista. 
Un segno di novità, ha sotto
lineato Walter Veltroni della 
segreteria del Pei, rispettò ai 
più recenti risultati che se
gnavano, con marcata Uni-
-formit». un arretramento co
munista. Il Pei perde al Sud, 
In alcuni casi anche pesan-

Fetore 

Comunisti 
5% sulle 

temente, ma migliora le po
sizioni (spesso anche rispet
to alle politiche di due anni 
addietro) nel Centro e so
prattutto al Nord, ma con 
l'eccezione dei tre comuni 
della Liguria. Qualche esem
pio: a S. Donato Milanese i 
comunisti salgono al 31,2 ri
spetto al 30,5 delle prece
denti amministrative e al 
23,9 delle poliliche '87; a 
Grado aumenta di due seg
gi; a Trino Vercellese sale di 
un punto rispetto alle politi
che; ad Amelia (dove forte è 
slato il successo personale 
di Luciano Lama) il balzo ri

spetto alle politiche e di 
quasi cinque punU. 

Ma l'incidenza del Centro-
Nord sul totale dei comuni 
dove si e votato con la pro
porzionale è bassa: 18 centri 
su 91. E nel Mezzogiorno il 
Pei conferma in larga misura 
le sue difficoltà II dato più 
grave - anche perché si trat
ta di uno dei due soli capo
luoghi dove sì é ora votato -
é Matera. dove la flessione 
comunista è dell'ordine di 9 
punti rispetto alle precedenti 
amministrative, e di ben 12 
rispetto alle politiche. Un ri
sultato che andrà esaminato 
con la massima attenzione, 
tanto pia che nello stesso 
Materano, a Montescaglioso, 
proprio il Pei registra invece 
una fortissima avanzata 
Non si tratta più del vecchio 
e povero centro agricolo di 
una volta* ora Montescaglio
so è in pieno sviluppo, e già 
da tre anni era amministralo 
da una giunta Pc|-Psi. Ebbe

ne, i comunisU vanno avanti 
di nove punti rispetto alle 
politiche, e di sei rispetto al
le amministrative, 

Ai dati negativi (in Puglia, 
in una parte della Sicilia. 
Avola, dove i seggi si dimez
zano, e poi S. Cataldo, Roso-
lini...) si è sommato un •er
rore» del ministero dell'Inter
no che ha accreditato per 
molte ore l'ipotesi di un più 
accentuato calo del Pei can
cellando i risultati di Reggio. 
E accaduto che la lista del 
•bergamotto», che a Reggio 
Calabria vedeva riuniti co
munisti, demoproletari, radi
cali, ambientalisti e indipen
denti, è stata conteggiata tra 
gli altri, con il risultato di ab
bassare di un punto e mez
zo la media nazionale dei 
voti del PCI. 

La manipolazione è stata 
denunciata da una nota del
l'ufficio elettorale del Pei. 
ma il Viminate ha insistito: 
ufhcialmente quei voti (in 
larghissima misura comuni

sti) sono stati conteggiati a 
parte, in un primo tempo 
sotto la voce -altri», e solo a 
tarda sera attribuiti alle «liste 
miste di sinistra». 

Alcuni dati meriteranno 
un'analisi più attenta. Per 
esempio il peso che hanno 
avuto le liste di cacciatori» 
in Toscana. A Camaiore 
(Lucca) rastrellano oltre il 
9% dei voti, a Quarrata (Pi
stoia) oltre il 6. Evidente che 
hanno pescato anche a sini
stra, anche nell'elettorato 
comunista. A differenza di 
Trino, risultato negativo nel
l'altro Comune di grandi lot
te sul nucleare: Montalto di 
Castro, nell'alto Lazio dove, 
se il Pei mantiene i suoi sette 
seggi, flette di un punto ri
spetto alle amministrative e 
di più di quattro nspetto alle 
poliliche. Molto diversificato 
anche il risultato siciliano: a 
fronte di una flessione molto 
contenuta a Bagheria, Cor-
leone e Noto, il Pei avanza a 

Taormina, Alia, Caltavuturo 
e nei Comuni dove si vota 
con la maggioritaria: dove si 
conferma il fatto -sottolinea 
una nota della segreteria re
gionale del Pel - che dove i 
cittadini possono scegliere 
maggioranze e minoranze, 
la sinistra ha maggiori possi
bilità di successo. 

Ancora un dato significati
vo, che riguarda Pagani, 
centro dove domina la ca
morra. Il trasferimento di 
due consiglieri de, uno al Pri 
e uno al Psi, ha provocato 
una redistribuzione abba
stanza impressionante dei 
voti: la De é crollata da oltre 
il 50% al 31, il Pri è balzato 
dall'I al 14% mentre il Psi è 
salito al 26% Da segnalare, 
nel Foggiano, la riconquista 
ad una lista Pci-Psi di Celen-
za Valfortore e la conquista 
del centro più a nord della 
Puglia dove si è registrato un 
ribaltamento della maggio
ranza dalla De ad una lista 

unitaria tra comunisti e so
cialisti. 

La percentuale dei volan
ti. Alla chiusura dei seggi, ie
ri alle 14, é risultata 
dell'83,9%. Appena uno 0,2 
in meno rispetto alle prece
denti amministrative. In so
stanza, nella seconda gior
nata di voto c'è stata una ri
monta sensibile rispetto a 
domenica. Le percentuali 
più alte di votanti in Umbria 
(93,2), quelle più basse nel 
Molise (72,2). 

E infine l'unico incidente 
segnalato nella due giorni 
elettorale. È accaduto in 
Abruzzo, a S. Giovanni Tea
tino (Chietl), dove un elet
tore è stalo arrestato nel seg
gio dove pretendeva di ac 
compagnare a volare la mo
glie dentro la cabina. Il pre
sidente del seggio ha chia
mato i carabinieri, l'uomo 
(Luigi Ciavallo, 46 anni) si è 
nbellato ferendo un sottuffi
ciale. È stato arrestato. 

• i ROMA. Un voto segnato 
da «luci e ombre»: cosi Walter 
Veltroni, della segreteria co
munista, commenta i nsultati 
ancora parziali -de! volo am
ministrativo di ien, «particolar
mente insidioso perché il'pre
cedente multalo coincideva 
con le punte alte del 1984». 
Un «segno di novità» è per 
Veltroni il (alto che il dato di 
ien appare «differenziato», 
mentre in passato si era regi
stralo per A Pei un arretramen
to uniforme Punto debole è il 
Mezzogiorno, dove tuttavia al
cuni risultati segnano un'«in-
versione di tendenza». Al Cen
tro-nord, invece, «si conferma
no e si rafforzano i segnali di 
npresa manifestati nel voto di 
Bolzano». Le luci e le ombre 
del voto, conclude Veltroni. 
•testimoniano delle difficoltà 
ma anche delle possibilità del 
rinnovamento e della ripresa 
politica ed elettorale del Pei», 

I commenti della De invece 
valorizzano il risultalo con un 
occhio puntato sulla crisi di 
governo: per Enzo Scotti il vo
to avrebbe premiato «la chia
rezza della linea politica della 
De tesa a garantire la governa
bilità e a determinare una sta
bile allea iza politica per gui
dare il paese» Il vicesegretario 
della De aggiunge che *il 
complessivo successo dell'u
nica maggioranza oggi possi
bile (quella di pentapartito, 
ndr) dew> indurre tutti ad ab
bandonare comportamenti 
che aggravano soltanto l'insta

bilità». Sullo stesso tono il 
commento di Bartolo Ciccar» 
dinr la De. «forza tranquilla e 
serena», sarebbe il partilo che 
«ha tentato di acongiurare ,la 
crisi e tenta di ricucire la mag
gioranza». E il Popolo di oggi 
saluta «la conferma, si» pure 
con qualche forzatura, delta 
maggioranza di governo» Di 
conseguenza, scrive il giornale 
de, i «sedimenti polemici e i 
metabolismi difficili» tra i cin
que potrebbero *riprendere 
una linea meno difficile», Il /b-
pok> considera infine «positi
va» la «tenuta e l'avanzata del 
Psi», anche se al giornale i>*. 
appare «smorzata l'onda-lun
ga». Di parere diverso \'Avanti!, 
la cui edizione di oggi si apre 
con il titolo «Fioriscono i garo
fani». Per Giuseppe La Ganga 
il volo "conferma e rafforza la 
tendenza dello scorso anno». 

Ottimismo tra i parliti mino
ri- Il Psdi, dopo la scissione di 
Romita e Longo, tira un sospi
ro di sollievo. E il vicesegreta
rio Carlo Vizzini, dopo «ver 
parlato di «conferma dell'at
tuale quadro politico», pole
mizza con «quanti hanno scel
to soluzioni avventurose ab
bandonando la tradizione di 
Saragat-, Soddisfalli anche li
berali (»Un ottimo risultato») 
e repubblicani («Un successo 
lusinghiero»): la segreteria del 
Pn e Renato Altissimo concor
dano nel definire il risultato di 
ieri «un grande e incoraggian
te segnale- per la Federazione 
laica. 

P'ftì-TIB!, Il Pel che riguada-
«Wll5%rtf-Jettoal,198:,IIP»i 
che,-, semM,rispetto alte pò-

no le principali sorprese del 
vojp di .FeJiri)̂ il,maggior cen-
•WsaWBillunesedopo il-za- < 
ri-aiuogcOI comunisti hanno 
M|0'^rlll2l,6»;3%lnme-
rrtJ-Ilefcbmun«il del' 1984 
(quando tu raggiorno il massi
mo storico), 5,1* In più'sulle 
politiche, di due anni la. Allo
ra; va ricordaio, c'erano an
che vérdi, radicali e Dp",.oggi 
rròn.tSresentstlsi; «liti "assieme 
ivevilìpj 9%, Il Psi ha Otlehu-
td |1 lì>.«fc .5,8* Ih (ilù Mie 
comunali, 0.7* ih mene sulle 
pol|t|cfìe, Parallela .la ripresa 
del hdl.'che nel Bellunese ha 
consl««ttl rateatoti! 8,8%, 
contro il 5,2% 'del 1987 e il 
9,5% dell'84. U Oc ottiene il 
35.2%! perde tre punti e mez
zo stille comunali, guadagna 
lo 0,9» sulle politiche. Degli 
altri partiti dell'area «laica», Il 
Pri (4,-<%)' si riprende legger
mente. Il ni (5,8%) resta sta
bile. Il Msi (3,5%) perde sulle 
poliliche, tornando ai livelli 
del 1984. A Fellre c'era - per 

Stiantò ultimamente piuttosto 
folcalo dal Psi - l'unico pen

tapartito organico della pro
vincia. I cinque partili (Si sono 
già espressi per ricomporlo. 

La lista di Alternativa mantiene i consensi delle elezioni '83 

Alleggio Calabria i risultati 
non intaccano i vecchi equilibri 
«Alternativa per Reggio» mantiene i voti di tutto il 
cartello elettorale (Pei, Pr, Dp) che l'aveva costi
tuita. Entrano in consiglio i cattolici di «Insieme 
per la città», (vicini ai all'esperimento di Palermo) 
e la- lista' «Càccia e pesca» Avanza clamorosa
mente i|.cent|pI1cor» nn .sufiqessp,di liberali ^te-
pubblicani. Restano ai livelli delle precedenti co
munali Oc e Psi. Netta flessione di Msi e Psdi. 

ALDO VARANO 

••.HECCIO CALABRIA, Lo 
schieramento che ha dato vita 
alla lista «Alternativa per Reg
gio» ha interamente tenuto le 
sue forze. I voti del «Bergamot
to*, come qui tutti chiamano 
la lista civica, superano la per
centuale di voti ottenuti dal 
Pel nel 1983 flettendo imper
cettibile rispetto allo schiera
mento Fci-Pr-Dp. A scrutinio 
ultimalo di 249 sezioni su 282 
il Bergamotto ottiene il 12.5 
contro il 10.89 del Pei, l'I.49 
del panilo radicale e lo 0,70 di 
Dp che, però, solo In parte e 
confluito nel Bergamotto (una 
pane di Dp ha presentalo la li
sta Comunismo per Reggio 
che ha ottenuto lo 0,84). «Sul
la base dei risultali fin qui no
li, Il fatto che In una città co
me Reggio si sia riusciti a 
mantenere tutto intero lo 
schieramento che ha dato vita 
al Bergamotto - ha detto Mar

co Mlnniti, segretario dei co
munisti reggini - significa che 
la città ci ha capilo ed ha 
mandato un preciso segnale 
di incoraggiamento a quanti si 
sono impegnati per il cambia
mento. Cercheremo di com
prendere meglio nel prossimi 
giorni tutte le sfumature e tutti 
I segnali del voto. Di ceno la
voreremo per rafforzare que
sto schieramento fino a tarlo 
diventare il vessillo della nuo
va Reggio» 

Anche la lista «Insieme per 
la città», formata da cattolici 
dissidenti che si sentono mol
to vicini all'esperimento paler
mitano dei padn Sorge, Pinta-
cuda e del sindaca Orlando, 
registra una buona afferma
zione, aitestandosi attorno al 
2.7 il che significa che «Insie
me per la città* nuscirà ad en
trare in consiglio comunale. 

L'altro dato signilicativo è 

l'avanzala del centro con un 
clamoroso esploit di liberali e 
repubblicani. Ma la sorpresa 
vera è quella del partito di Al
tissimo che sale al 5,4 >per 
cento, triplicando i consensi 
Mentre il Fri va aira.9 per cen
to; un palo di punti oltre le 
precedenti comunali e tre n-
spetto alle poliliche. Resta fer
mo il Psi che si dovrebbe atte
stare poco sotto il 23%: un leg
gero aumento sulle comunali 
precedenti, il doppio o poco 
meno delle politiche dell'87. 
La De, Infine, non riesce ad 
assorbire i voti della lista civi
ca «Alleanza per Reggio» che 
era confluita per la metà nella 
sua lista. Quando mancano 
allo spoglio una trentina di se
zioni, ha il 29,6 (31 alle co
munali dell'83; 32,5 alle politi
che). 

Ma é poco significativo il 
confronto con i risultati eletto
rali delle politiche dei 1987. Il 
divario tra voto politico ed 
amministrativo é fortissimo e 
consolidato a partire dall'im
mediato dopoguerra, 's. prat-
tutto per quello che si rilerisce 
al Pei, al Psi ed alla De. Il Pei 
che nel 1987 era amvalo a) 
17,8%, arriva con tulio lo 
schieramento del Bergamotto 
al 13% circa tenendo tutti i voti 
che aveva già nel 1983. 

Perde il Msi passa al 5.9 

Aveva l'8,9 alle precedenti 
elezioni ammimstrauve, 1*11,1 
alle poliliche. il Psdi si melte a 
metà strada tra quei due nsul
tati; prende 18,1 per cento. 
Conquistano un consigliere la 
lista «Caccia pesca ambiente» 
e i cattolici 'Insieme per la cit
tà» Le previsioni danno 16 
seggi alla De, 12 al Psi, 4 al PM 
e al Psdi, 6 alla lista Bergamot
to. 
Il cinquantesimo seggio è in 
ballo tra II Bergamotto e il Pli. 

Dai primi commenti il pen
tapartito esce frantumato. Il 
commissano della De, Renato 
Grassi, dettosi «soddisfatto» ha 
aggiunto: «Non guardiamo al 
pentapartito ma ad una politi
ca di nnnovamento. Vogliamo 
tate una giunta con forze sane 
ed orientate al rinnovamento». 
Nucara, capolista del Pri. in
calza: *E vero, il Pri in passato 
non ha voluto fare una giunta 
di sinistra. Ci siamo sbagliati. 
Non proporremo il pentaparti
to. A Reggio non siamo d'ac
cordo con La Malfa che giu
stamente vuole a Roma il pen
tapartito. Qui punteremo a fa
re una giunta con le persone 
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Lama sul voto di Amelia 
«Io sindaco? Vedremo» 
Al Pei la metà dei seggi 
il Psi ne perde due 

Giovanni Geresia, .segretario 
del Psi, si è dichiarato soddi
sfatto della tenuta del suo par
tito e non ha fatto alcuna va-
lutazione rispetto alle prospet
tive. 

Candidato del Psdi minaccia 
giornalista e operatore del Tg3 

M REGGIO CALABRIA. Minacce di un candidato del Psdi a una 
troupe del Tg3. Il giornalista Franco Poggianti e l'operatore era
no andati nella villa comunale dove sarebbe stato eretto un mu
ro abusivo II candidato Giuseppe Cangemi e il suocero non 
hanno gradito la visita e hanno intimato dì consegnare la cas
setta del filmato, affermando che m caso contrario si sarebbe 
passati alle vie di fatto. Il candidato e il parente hanno anche 
affermato di essere armati. Cosa che poi, quando la polizia, av
vertita dalla troupe, è intervenuta, non è nsultata vera Gli autori 
delle minacce saranno comunque denunciali dalia polizia alla 
magistratura 

M AMELIA. «Fard il sinda
co .. se sarò eletto. Per ora so
no soltanto un consigliere. Se 
!o farò, desidero far entrare 
Amelia nel circuito turistico 
umbro». Certo attribuiranno in 
molti a Luciano Lama, candi
dato per il Pei, il partito che 
ha vinto le elezioni comunali 
di Amelia, questo risultato. 
•Credo invece - dice Lama -
che siamo riusciti, noi comu
nisti, a raccogliere il diffuso 
malcontento che c'era nei 
confronti della giunta prece
dente», formala da De, Psi e 
Pn. Del successo comunista, 
comunqje, fa le spese soprat
tutto il Partito socialista, che 
perde a favore del Pei due 
seggi. Il Psi perde quasi cin
que punti in percentuale, ri
spetto alle precedenti ammi
nistrative, la De quasi un pun
to ma mantiene i suoi seggi, il 
Pn (terzo partito della coalt 
zione) perde lo 0,49% Com
pare per la prima volta nelle 
amministrative la percentuale 
dei verdi, quasi due punti ma, 
stando alle pnme previsioni, 
non riescono a prendere il 
seggio, che va invece al Msi 

Cosi i seggi nel nuovo Con
siglio* 15 al Pei (2 in più) sui 
30 totali, 5 ai socialisti (erano 
7), 8 alla De, che li mantiene; 
1 al Movimento sociale Ed ec
co le percentuali. Pei 46,24% 

(contro il 42,8 del 1984). Pn 
16,92 (scende dal 21.79), De 
26,28 per cento (dal 27,21). «I 
nsultati - commenta Lama -
sono altamente significativi; 
noi guadagniamo sia nel cen
tro che nelle frazioni di cam
pagna: quanto a numera del 
seggi in Consiglio, é'il miglior 
multato del dopoguerra. Cre
do che abbiamo vinto proprio 
perché non abbiamo fatto 
una campagna settaria, abbia
mo raccolto in modo ragione
vole il malcontento suscitato 
dalla giunta precedente. Non 
voglio fare il finto modesto: un 
peso, la mia candidatura, l'a
vrà avuto, ma tutto il partito st 
è mosso bene. La volontà di 
cambiare della gente di Ame
lia era molto netta e noi sia
mo riusciti a raccoglierla», Un 
programma di governo? «Se 
sarò eletto sindaco, non Uro 
come i precedenti ammini
stratori, che hanno azzerato 
tutto il lavoro fatto In prece
denza, se c'è qualcosa di buo
no, lo conserveremo. Ma van
no npristinate alcune cose e 
pnma di tutto, con i consigli di 
quartiere e di frazione, la par
tecipazione della gente». Nel 
carnet del «sindaco» Lama, la 
zona artigianale, la piscina 
(che era già costruita ed è 
stata disattivata) e «far entrare 
Amelia nel circuito turistico 
umbro». 

Successo in altri centri. A Vittuone Vz punto 

S. Donato Milanese 
al Pei 7% più dell'87 
• a MILANO. In via Volturno, 
nella Federazione del Pei, per 
la pnma volta dopo anni I vol
li sono sorrìdenti. SI cerca di 
capire le ragioni non di un ar
retramento, ma di un succes
so. Il dafo di fondo nei 6 co
muni dove si £ votalo: tranne 
che a Pregnana Milanese, è 
un avanzamento dei comuni
sti sulle elezioni del 1987 e In 
alcun) casi anche su quelli 
delle precedenti comunali. 

li comune nettamente pio 
•rande dove si volava era San 
Donato Milanese, 32mlla abi
tanti ni confine sud di Milano 
dove da 5 anni il sindaco co
munista Oreste Lupi guidava 
una maggioranza formata da 
ftl-PsI-Psdi e Pri. Ieri il Pei « 
salito al 31,16% ed ha guada
gnato più del 1% nspetto alle 
politiche dell'87 e l' I* con un 
seggio In più sulle comunali 
di 5 anni la. 

I comunisti chiedevano la 
conferma della maggioranza 
precedente e, come dice Lupi, 
«per la pnma volta dopo de

cenni Pei e Psi da soli hanno 
la maggioranza assoluta dei 
seggi». Intatti li Psi ha mante
nuto i suoi 7 consiglieri, an
che se ha peno più del 2* sul 
1987 e T I * sul 1984. 

De e Pri perdono nettamen
te, addirittura 2 seggi ciascu
no, mentre scompare il Psdi, 
spaccato dall'Uds. Per la pn
ma ralla in Consiglio i Verdi 
con 3 seggi, anche se con una 
percentuale infenore a quella 
raccolta alle politiche. 

•Molto importante anche il 
risultato di Vittuone - dice 
Guido Galardi, della segreteria 
provinciale - dove il Pei gua
dagna il 12* sul 1987 ed 
Il 2* sulle precedenti comu
nali, mantenendo 10 seggi su 
20» Qui I socialisti erano usciti 
dalla maggioranza di sinistra 
«perché il Pei è troppo forte* 
Ora confermano i loro 2 con
siglieri, perdendo il 4% MII 
1987 e guadagnando lo 0,6% 
sul 1985 La De perde I seggio 
e scende a 7, Compare per la 
prima volta un consigliere 

eletto da una lista Pn-indipen-
denti di sinistra che potrebbe 
entrare nella nuova giunta. 

A Canegrate, dove per un 
accordo stabilito all'inizio del
la precedente legislatura tra 
De e Pei per due anni e mez
zo aveva governato una giun
ta monocolore comunista ap
poggiata dai democristiani, e 
per i successivi due anni e 
mezzo un monocolore demo-
cnstiano sostenuto dai comu
nisti, il panno dello scudo cro
ciato mantiene i suoi 11 con
siglieri ed il Pei guadagna 2 
punti sul 19B7 e ne perde al
trettanto sul 1985. Il Psi perde 
di poco su entrambe le con
sultazioni 

Risultati simili negli altn co
muni, col Pei che avanza sul 
1987 ed arretra sulle prece
denti comunali. Tranne che 
nei piccolo comune di Pre-

ftnana Milanese dove avanza 
a De, perdono Pei e Psi ed 
avanzano di molto la Lista ci
vica (8,66% e 2 seggi) e Dp 
che prima non si presentava 
(6.03* e un seggio) 

Pei: in provincia calo contenuto, avanzata a Montescaglioso 

Matera, comunisti 8 punti sotto 
La De fa il pieno, sale il Psi 
Vince la De, lieve incremento del Psi. grave sconfitta 
del Pei a Matera. Meno negativo, per i comunisti, il 
voto dei centri della provincia. A Montescaglioso il 
Pei ottiene un significativo successo. Il voto mette a 
nudo una difficoltà complessiva per la sinistra. «L'af
fermazione della Oc - dice il segretario della federa
zione pei - premia la politica dello scambio in una 
città che vive dei trasferimenti pubblici". 

MAURIZIO VINCI 

LM MATERA- È un test signifi
cativo quello che ha interes
sato in provincia di Matera, 
oltre al capoluogo, anche i 
comuni di Montescaglioso. 
Ferrane! ina. Stigliano, Grassa-
no e S. Mauro Forte È evi
dente il risultato negativo del 
Pei, che falla eccezione per il 
grande successo di Monte-
scaglioso, registra una secca 
sconfitta nella citta di Matera, 
dove perde il %% dei consen
si, ed a Grassano. dove la 
flessione si aggira intorno al 
\d%. A S. Mauro Forte, dove 

si è votato con la maggiorita
ria, la lista di sinistra perde 
nei confronti del raggruppa
mento democristiano, mentre 
a Ferrandtna si registra una 
sostanziale tenuta del Pei 

«Il nsultato - commenta Fi
lippo Bubbico, segreta no del
la federazione comunista - è 
articolato, contraddicono e 
segnato da fatton locati II Pei 
subisce a Matera una sconfit
ta grave che va oltre le diffi
coltà nostre e della sinistra 
degli ultimi anni, La grande 

affermazione della De premia 
la politica dello scambio in 
una città che vive una grave 
cnsi degli apparati produttivi 
ed una sempre maggiore di
pendenza dai trasfenmenti 
pubblici. Dal risultato di Ma
tera, inoltre, che mette in di
scussione il modo di essere 
del Pei, emerge la necessità 
di accelerare ed estendere il 
processo di rinnovamento 
appena avviato con i) diciot
tesimo congresso» 

In realtà, oltre al successo 
democristiano ed al calo co
munista, il voto mette a nudo 
una situazione di chiara diffi
coltà per l'intera sinistra, e 
del resto il Psi quasi ovunque 
non si discosta dalle posizio
ni precedentemente acquisi
te Ma veniamo, nel dettaglio, 
ali .".ame del voto A Matera 
la De passa dal 35,20% del 
1984 al 42.90, avvicinandosi 
al 43,68 delle politiche 
dell'87 II Pei passa invece dal 

21.65 dell'84 al 13,44. ed il 
Psi dal 14,32 dell'84 al 15,64 
Significativi pure l'incremento 
repubblicano (t-3%), libera
le (. + 5), mentre socialde
mocratici e missini subiscono 
una notevole flessione. 

In sostanza escono pre
miati i partiti che insieme alla 
De hanno governato Matera 
negli ultimi anni, Magnandosi 
comodi spazi «assessorili» da 
cui gestire la valanga di finan
ziamenti pubblici piovuti in 
quest'area A Grassano, circa 
8000 abitanti, la De guadagna 
il 7%, il Pei perde il 10% ed il 
Psi perde ì'\%, mentre si regi
stra, fatto unico nella provin
cia. un notevole incremento 
del Psdi, che passa dall'8 al 
13% A Ferrandina, invece. 
come a Montescaglioso la De 
subisce una notevole flessio
ne (—3.4%), a cui fa riscon
tro un quasi uguale incre
mento del Psi ( + 3,5%), 

Il Pel perde r n . Su Ferran-

MATERA 

Liste 

De 

Pri 

Pel 

Pli 

Pr 

Pad'ai 

PO 

Psdi 

Mal 

Dp 

Lista civica 

Lista verde 

Ali. pop, 

Cam. '19 

Voti % 

13 325 43,15 

4 270 12,02 

4 706 13,25 

1.822 5,13 

5.563 15,66 

2 255 6,35 

897 2,52 

-
-

670 1,8 

-

leggi 

19 

5 

5 

2 

6 

2 

1 

_ 
-
_ 
-

Corri. '84 

% leggi 

35,2 

9,2 

21,7 

2,8 

14,3 

8,2 

6,3 

0,8 

1,5 

_ 
-

15 

4 

9 

1 

6 

3 

2 

™ 

_ 
_ 
-

Pelli 'IT 

% 
43.7 

5,1 

24,4 

2.9 

1.8 

_ 
8,3 

4,3 

5,1 

1.5 

_ 
2.0 

0.1 

Ligi Veneta-Pu 

dina ha pesato nell'ultimo 
periodo in modo significativo 
la cnsi del polo chimico della 
Valbasenlo, l'unico vero ten
tativo di indubtrialuzazione 
della EìasilicaUi, che a luti og
gi è al centro di un non facile 
tentativo di npresa produtti-

0,8 

A Stigliano, infine, to De 
passa dal 47 ad oltre il 9K 
dei sultragi. mentre il Fri ed il 
Psi subiscono entrambi una 
secca flessione del 6%. aite-
standosi rispettivamente al 
16,5 il Pei ed al 19,3 il Psi, 
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